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«Macolin sarà un centro
di competenza perKids»

Ha occupato per anni l'importante carica di capo di G+S e ha contribuito all'introduzione di

G+S-Kids.Abbiamoincontrato Martin Jekernei suoi primi giornidi meritata quiescenza.

Intervista: Francesco Di Potenza; Foto: Ueli Känzig

Il progetto-pilota «G+S 5-T0» ha acquisito lo statuto di programma
«G+S-Kids» all'inizio dell'anno scolastico 2008-2009. Un primo bi-
lancio? Martin Jeker: Per poter realizzare G+S-Kids era necessario

disporre di un apripista. Infatti è impossibile imbastire in un colpo
solo dalla A alla Z un programma ambizioso corne l'abbassamento
dell'età G+S a cinque anni. Il progetto-pilota ci ha permesso di defi-
nire i contenuti.di allestire l'organizzazioneedi assicurare la neces-
saria accettazione.Era l'unica via percorribile pertrasformare il pro-
getto in un programma.

Il bilancio attuale: G+S-Kids è entrato nelle scuole grazie a questa
prima fase preliminare. Le società sportive ne erano escluse ma

sono state integrate nel progettoa partiredal i°gennaio 2009. Nel

frattempo abbiamo formata più di 10000 monitori G+S-Kids e

svolto più di 5000 corsi. L'inizio è positivo,siamo partiti in quarta e

siamosicuramentesulla buona via.

Cosa vi ha spinto a lanciare questo progetto? Negliultimiannianche
la scienza ha iniziato ad occuparsi délia fascia d'età dai 5 ai 10 anni.
In base ai primi risultati la Confederazione ha emesso delle racco-

mandazioni, formulate sotto forma di disco del movimento (vedi

«mobile» 4/06). Ben presto si è capita che il rafforzamento delle

ossa e lo sviluppo delle capacité cardiovascolari debbono iniziare
attorno ai cinque anni con carichi adeguati se si vuole ottenere un
effettoduraturo.Ecosi di pari passo, anche i va ri servizi dell'UFSPOsi

sonochinati sull'argomento.
Tuttavia, senza contributi finanziari aggiuntivi anche le idee mi-

gliori restano lettera morta. E qui è subentrato EURO 08. La

Confederazione mise a disposizionedeifondi perattuaredei progetti che

completassero questo grande evento.«scuola in movimento» élargi
la sua offerta con un programma specifico dedicato al calcio,eG+S
si impegnà a promuovere un'idea che avesse un seguito anche dopo
EURO 08. In altre parole abbiamo sfruttato questo grande evento

perspianarela pista al progetto «G+S 5-10» (vedi «mobile» 5/07). In

una prima fase ci concentrammosulle scuole, in quanto potevamo
raggiungerefacilmente bambini che non svolgono un'attività nelle

società sportive. I risultati di questo progetto sono noti da poco e

confermano la bontà delle attese (vedi pag.30 in questo numéro).

Parallelamente,nell'estatedel 2007, abbiamo iniziato a sviluppare il

programma «G+S-Kids». A dicembre una maggioranza risicata del

Parlamento ha stanziato i fondi necessari per porta re avanti l'inizia-
tiva e ultimare i preparativi. Nel 2008 abbiamo istituito la forma-
zione di esperti e monitori, allestito il programma dei contenuti ed

elaborate le strutture organizzative. All'inizio dell'anno scolastico

2008/09 eravamo pronti perfarconfluire il progetto-pilota nel

programma «G+S-Kids».

Oualisfide ha dovuto superare questo progetto? Due in particolare.
Da un lato si trattava di convincere la classe politica dell'impor-
tanza di questo progetto al fine di ottenere i necessari finanzia-
menti. Con nostra grande soddisfazione il Consiglio nazionale ha

votato a stragrande maggioranza (163:22) in favore del

programma «G+S-Kids».

La seconda sfida riguarda l'approccio polisportivo. Il programma
aveva delle chance di riuscita solo se riuscivamo a generare un va-
lore aggiuntivo. La classe politica non avalla nuovi finanziamenti se

queste attività si possono realizzare anche senza sovvenzioni.

Chi sonogli artefici di questa impresa? Docenti di educazionefisica

sperimentati corne Urs Rüdisühli, Patricia Steinmann,Thomas Richard,

Daniel Friedli e Christoph Nützi. Determinanti sono state anche

quelle persone che in Svizzera dispongono di conoscenze approfon-
dite su questa fascia d'età. Il nostra compito consistette nel riunire

tutto il sapere scientifico prodotto dalie nostre università e di elabo-

rarlo in modo taie da renderlo accessibile a chi si occupa di promo-
zione delle attività motorie nelle società sportive. Ci siamocosîtra-
sformati in catalizzatori di «knowhow»,che per inciso è maggiore di

quello che in fin dei conti abbiamo trasmesso alla base, e in curatori
dei messaggi essenziali. Un compito arduo che ha contraddistinto
anche la stesura dei due manuali con cui il programma «G+S-Kids»

trova il suo coronamento. Macolin èsulla buona via perdiventare un
centro di competenza a tutti gli effetti per la fascia d'età dai 5 ai 10

anni. Non dobbiamo dimenticare, infatti,che oltre a G+S-Kids èstata
istituita una classe modello.

Perché si è scelto di abbassare l'età proprio fino ai cinque anni? È

molto semplice: dobbiamo concentrarci su una fascia d'età per la

quale disponiamo di strutture adeguate corne la scuola. Oualora

Harmos applicasse il sistema 4+,anche G+S farà questo passo.



Lafase, in cui lei ha diretto G+S, comprende due novità: C+S 2000 e

G+S-Kids. II secondo progetto ha approfittato del primo? Certa-

mente si. Mi permetto di affermare che G+S-Kids non esisterebbe

se,oltreallosviluppodei contenutiedell'organizzazione,avessimo
dovuto occuparci anche dei processi amministrativi e dei pro-
grammi informatici. Ouesti furonocreati ai tempi di G+S 2000 e ci

hanno permessodi concentrarci sui contenuti e su I la loro applica-
zione.

Cosa non siete riuscitiad attuare? Prendiamoquesta immagine:G+S
èuna maestosa nave da crociera, pesante e anche un po'lenta.Fun-
ziona ma è difficile farle cambiare rotta,farla accéléra re ofrena re.

Tutto richiede il suo tempo. Su questo vascello gigantesco naviga
anche G+S-Kids. Non è possibile utilizzare una nave speciale per
avanzare pi ù velocemente.

Ciô nonostante non abbiamo dovuto rinunciare a niente. Ab-

biamo realizzato tutti i nostri intenti. Cio che manca èuna festa di

giochi peri nostri Kids con cui compléta re le forme agonistichetra-
dizionali. Certamente ci sono terni che hanno un grande Potenziale
di ottimizzazione. Nei prossimi anni non sarà possibile sviluppare
altre novità, si tratterà di consolidare quanto abbiamo creato recen-

temente. Pensoche G+S-Kids giungerà solotra treo cinque anni là

dove ci siamo prefissi che arrivi.

Cosa ha contraddistinto ilperiodo in cui lei era a capo di G+S? Potrei

citare innumerevoli fatti e situazioni ma ne scelgo tre. Primo:

un'istituzione come G+S puô funzionare solo se puô conta re sulla

collaborazione di tutta la Svizzera federalista. In altre parole, non

puô funzionare sequalcuno comanda e gli altri debbono solo ub-
bidire. Perottenere i risultati auspicati.bisogna comunicare.discu-
tere e convincere.Ciô sottintende che gli obiettivi siano raggiunti
un po'piùtardi.

Secondo: G+S dispone di alcuni collaborator! professionisti.ma il

99 per cento ècostituto da volontarieda dilettanti. In questi 13 anni
ho avuto modo di accertare personalmente quanta energia possa

scaturireda questi appassionati collaborator! di G+S.Tutti danno il

meglio di sé per la causa dello sport e senza mire commerciale
60000 monitori attivi,iooooo monitori riconosciuti,10000 coach

G+S e 6000 esperti.Sonocifre impressionanti di cui dobbiamoes-
sere fieri.

Terzo: ho avuto modo di appurare come si possano raggiungere
grandi traguardi unicamentedisponendodi un buonteam.rispetti-
vamente se si fa parte di esso. Da solo non avrei mai potuto attuare
tutto ciô che G+S ha raggiunto. Bisogna usufruire di un grande
numéro di persone che tirano alla stessa corda. Ouesto spirito di

gruppoèstata una delleesperienzepiù arricchenti dei miei ultimi 13

anni di carriera professionale.

Rimarrà a contatto con lo sport? «Divertimento, apprendimento e

prestazione» contraddistingueranno anche il suo futuro?
Certamente. I miei due nipotini di due anni e sette mesi entrerannotra

poco nella fase Kids. A loro desidero trasmettere tutto il mio
knowhow, le mie convinzioni e la mia passione. Ciô occuperà una

grande fetta del mio tempo. Ho un grande obiettivo: voglio inse-

gnareloroasciare.
E poi non mancherô di fare un po' di sport ogni giorno. Jogging,

tennis, ciclismo o escursioni a piedi con mia moglie. È indifferente
l'attività svolta,sono un uomo di movimento e spero di tenermi a

lungo in forma grazie alio sport.

Martin Jeker, la ringraziamo perquesta chiacchierata e lefacciamo
tanti auguriper ilfuturo!
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